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p.orOCOLLO 

BISOG '1 'L] 

a ur d lla Referente di Istitu o prof. 'a aria Assunta p cchiarello 

in oUaborazione con i dcc nti com on nti del ] (Grupp Lavoro Inclusione 

PRE lESSA 

n presente protocoHo si propone di individuare e definire' pratiche ondi is da tto il personale 

dell'Istituto allo scopo di fa orir una responsabilità col1eui a n il' inserimento di nuovi a unnì con 

. isoguì educati' speciali. Oltre a contenere prin ipi l riteri ed indicazioni riguardanti le proc dur e 

le pratich r un inserimento [ima] d gJi alunni definisce i ompiti ed' aL" dlc figure operan i 

eU'Istituto s condo quanto prescritto daU DiI- ttiva inisteriaJe del 27.12.201_ ente < ogg tt 

.. trumenti d i t;T ento per alunni con Bisogni Educativi pe iali - rganizzRzjon territoriale per 

'inclusione se] 1ica f! e dalla Circolare nO /2013 con la quaJe il lUI h ti mOlo i di azioni 

peratlv la r,ealizzazione di quanto j)Ie\'Ìsto D.M. del 27.12.12. L'ohi 1tivo pri ritario è quello di 

fa 'litare l'ingre so a scuol~ di sostenere gli alunni Della fase di adattamenlo nuovo ambient e di 

promuovere iniziati e di comuni azi n di oUaborazion tra scuola ed Enti territoriali, Il presente 

do um oto epart int grant.c cl PTOF lano TriennaJe dell Offerta Formafval, 

,ono destinatari dell'intervent a I re d J1 inclusion scolastic g. lunni o Bisogni 

Educativi pe iali , omprendenti: 



unni con dis bmtà(ai nsieUa Legge 104/92. Legge 17/77)"• 
• alunni con disturbi evolutivi specifici (L ggc L70/20 lO, L gge 5312003)' 

• allum·. on s antaggio socio culturale e bientale, lunru con svanta gio 1in uistic , 

L Direttiva ministeriale d l 27 dicembli _01' llcendo riferimento al mo elio d; gnostico ICF che 

considera la persona ndla sua totalità in una prosp t'ti. b'o-p ieo-sociale ricorhe" gni tiODO, 

con continuità o p r d l, rminati periodi può manifestare Bisogni Educativi S iali o per motivi 

lsici biologici, lsi 1 g" "o an be per moti i psicologici sociali rispe Oal qu li è necessario che le 

uo1 ·ffrano adeguata e personalizzata ri pos 

o n HE ES ·E~ NeL IOl. ASC OL 

,a scuoLa it iana garantisce a tutti gli alunni Il prescindere dalI ]or di ers"tà funzionali e so ] li di 

poter r aJizz.are esperienze di cr scit anali gratificanti, Ci implica il riconoscimento dei sempr. 

più diversificati biso ni ducativì specific~ n l'attuazione i una pr p sta ricca e artic lata. quindi 

capace di r nd re fles ibile l offerta formativa della scuola. 

Quando la uola è spazio condivi o di costruzion e co-costruzion del sapere - p r fare - sap r 

essere - saper il'onare. si vi e una cultura dell'in _. usione de la orresponsabilità di tutti ver 

tutti. 

n IlO tro Istituto. in ti' rimento alla le i Jazione scola ti a in materia di in erim Ilio di lunni con 

Bi.sogui Educativi Sp . i j si propon di: favorire I in lusione scolastica, sia dal. punto di vista del I 

50ciaJizzazion che delJ'apprendlmento' u are al risp tt e alla vaJorizzazion eUe capacità. 

. dividua i 11 on apevolezza di et itA costituis ono una risorsa per mtti. onch; 

un occasione di crescita e di arric himento; svilupp. la pe sonali' di cun e il 

ra giungimen o cl U au nomia per onale e r ]azionale neUa prospettiva di una fattiva in1egrazione 

nena vita sociale. 

La realizzazion . un clima (pro positiv dipende da a cun azionì e da un insiem di finalità 

condivis. .a ste"ura d [PDP del PEI di qualsiasi elemento di progett zion edu a1i deve ssere 

intesa c me un importante strum nt di confronto. La st ura del Pian . on pu sser, una mera 

incombenza d 1 Coorclinator si tratta infatti. di mettere in com'Une una . 'ione che concorra I 

succe so formati 'o deU'aUievo. È opportuno da pan:_ del am docent definir cl Ile lin e di 

condotta ondivìse neU us delle misu e comp . ativ .e di n tive spi gando ai diretti interessati 
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e j co lanci eLL Iass , l ragioni di quelle cei e. Ciò al fine di itare in~ omp:relJsianfd pane 

degli altri li- . CI form . "appareme di criminazione" che nu cerebb o al rima ella et e. 

2. BES (B ISO I I~ "i,P~';'CIALI) ONT' 

SERlE I TR 

,a sigla BE ha creatO:OD lone ln uanto definis " un tenitore ove confluiscono le divers 

lipologie di disagio istur o, sindrome e, ontemporaneamenle, una seri di isogni differenti eh 

richiedono trumenti differ nti. 

La Direttiva d l 7 dicembre 2012 i fa oomprendere tre andi sotto-cat garie: 

L la di abmt. c rtifi' f:I ai ensi dell'art. 3. ommi (gravita) d Ha egg lO4/9"" he dà 

titolo aU attribuzione deU'ìn e ante di so tegno: 

2. i disturbe,rol Uvi peci' • con celtificazioD! o diagnosi (5 condo la Direttiv (ali disturbi se 

non ven 000 o possono non venir rtificat ,8' cnsi della legg 104/92, dando diritto 

alI in gnante di o t gno): i D A (con diagnosi ai ens' dell'art. 3 della Legge 70/2010) e gh a tri 

quadri diagnostici quali i de cit delling aggio. dell abilità Don verbali, ddla coordinazione motoria, 

d Jl attenzion ~. dell'iper ,uivia (ADHD o DDA!), e il funzioDam ma intei ttivo limite che vi ne 

considerato un caso di confine fra la dì abiJ'tà e il disturbo spe ifico; 

3.. o ntaggio soc~ -economico, li g i fico ulturale; la Diretti a dispon che] indi 'iduazione 

di tali ti ologie di BE ev essere assunla d Con igJi di da e sulla base di onsiderazì n.i di 

carattere psi operlagogico e. in particolare) ]a circoJare n.8 d ] 6 marzo 2013, sulla base di e]emen ­

ogg ttl i (com cl es. una egnalaz.ione degli eratori dei servizi ocia.!i) ovvero di ben fond 

onsiderazi ni psi.coped gogich e didattich _l 

A quanto sopra elencato può aS5ociar-si, inaJCunl casi anche una situazione i onzi:1:* eDt· 

nleUetth-'·· imite che fa gra a 'a r me pacità ognitiva dell'alli in difficoltà 

I Alcuni esempi dì cause di BES possono essere I seguenti: lulto, malattia, po ert!. diffi DILà di apprendìmento Don 
'err' lcabilì, separazione dei genitori, crisi a e 'va, immigrazione. 
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Di abi Uà 
Disabili inte Ueuì "t'a. 

L g ~'O 11992­
S~nsoriale otorìi1 intellettiM inortl1.ioni Isiene, 

rt. 3 romm8 1 e n. 
ali 

omma 3)
 

Specifici dl
 

D A
 isle:~s.i, Disortografill, Disgrafta, Di al ulia 

ciata Dd a ta intellinza. no 

Disturbo dell coordinazìone mOlOria Disprassi 

Disturb deI • pprend imento flon- verbaJe o disturbo visuo 
pe in 

spazial " 

:a nOn \I baie 

Bassa int.elligell2a non ve ale associalll. ad lta ìntelligcn 

unzionaroento lnteUen appresenta 11 limile d 

Limite (FU.) 

AIJH 

O., 

$ ..:io-
In questa cale oria potrebbero rientra.re gli alunn' I:I; [lieTi ,A.L o i . ambin' ra zz. 

cultura 'e, 
adottati. 

nn ui tico 

'71J% 0l1.} 

eparaz.ione tra il distl.ll'bo sp cifico e la disabilità. 

erbale 



3. DISABILITÀ 

el 198 l'Orga izzazion Mondiale della Mi' (DM ha pubblicato una prim 'lassifi llZione 

Internazionale delle MenOlnazioru, delle Disabilità e li Handicap (IeIDA). 

TaJe classi I.zione distingueva rigoro amente i seguenti t rmini.: lenomazione disabìliLà, 

handjcap. a loro vola divise in varie sattospe ìei ad esempio E O AZIO in ellettive, 

psicologi h t auricolari, scheletriche, oriaU cc. ABILIT comportamentali, comunicati 

morori , di assetto ,rporeo c,' HANDICAP d" oricn nta, indipendenza fisica, di integrazione 

sociaIe I ecc. 

Ma ne) tempo u ta ipo di la "i:ficazion i è dirno tram non snflciente cl esaustiva, in quanto 

non teneva cont dei sintomi e delle malattie ch pos ,ono ess 010 temporanee senza trasform r i 

in disabilità ,nelamata. Quindi si è resa necessaria una rilettura di queste aiutazioni. 

La tessa Or an'zzazione Mondiale del] Sanif il 2' maggio 2002 a ,pro al un uu va 

Classì.fi azione Internazionale d i Funzionam nta, della disabilità e deUa Salut enominata Te : . 
tre termini portanti della pr edente ver 'one (m nomazione, di bilità, handic p) san ti sosti uiti 

d : unzion' trut orpore ,attività, pan cipazione. 

et primo ambito, concernente :unzioni' truttur orp ree son aggmppate le classificazioni 

rdativ alle funzion° siologi he ei sistemi corporei (incluse le funzioni psicologiche) a.lle parti 

an t miche de corpo. 

Nel econdo ambito riguardante l attività sono raggruppate le cl ificazIoni r Iativ alJ'esecu ione 

dl un compito o di u 'azione da parte di un individuo. 

el terzo am il riguardante a pan ipazion sono mggru at le c1.assili -azioni [1 lati e ai li eUi 

di com olgirnento in ituazioni di vita con rete e noonali. 

Questa nuova das ificazione cerca di porre in primo piano le apadtà del singolo e le su possibilHà 

di partecipazione sodal ' 



· ..----­
La legge 104/92. che ha ricnnosciuto a utti gli individuo il diritto di fr quentarc Ja u91a--nomla e è 

...­
frutto di 1.10 lela, orazione n . in un ambicn sociale d mocratico solidale ch ne nosce n crea j 

in ti del! per one disabili. Ambiente sociale I sCl1o]at qu ndo questa non escJud ma accogli 

tegr alari ]- div rsità. 

IOP, IVI3.1 STR 

Redazione del PEI 

Il P. , (Plano Educati o Imlividualizzato) è il documento in ui vengono descritti gli interventi 

educativo- didattici predispo ti in corso d'anno per ogni alunno COD disabilità. 

La stesum è risultat :j un'azione congiunta tra insegnanti curri olari e so tegno (art.13 comma 6 

deUa Legge n. ]O' 2) famiglia ch sottoscri no il piano coadiu ati d li o mteri s e ialisll 

de le unità sanitarie locali, 

Una ondì isione, r soggetti di e "j che si cupano d I processo di crescita deU aHievo/ in modo 

da curar i diversi aspetti secondo le proprie peculiarità, onoscnz e cometenz . 

J P. .I ,'engono delineati gli interv nli indispen abili per faciJ itare iJ dir'tto all' du azjon ; aU 

tudio e aU'iDclu 'one, quin i si delinea un pr-oge to di vita be riguarda J'alunn la jn tUlta la sua 

il1terezza. 

Dopo un primo eriodo d'osservazione. ch dl solito coin ide con i mesi di et embr e tiobr I 

Consjglio di clas provved ~ dopo av r acqulsito il parere deUa fi miglia Ha .. , . 

compelenza. d adottare i P. .1 rispettando la scad nz imposta daJla normativa nazionale fissala al 

30 novembre i ciascun ano . 

In o .Di caso, anche succes fvamen ] appro azione del P..1-.. tratt dosi di una programmazione 

per sua naturafle 'b'le;' comun u consentito G.LH.O. d' riesaminare l sigenz delJ'aJunno_ 

procedere a un aggjornamento di tale doeumento, an he nel cors dell anno scolastico. 

.2 V LUTAZIONE O
 

La vaLutazion el gli alunni con di bilità' effettuata t nendo conlo del PEI ensl IJ' art. IO o. 

Decreto n en:ninisteria e 18212020: 



PerCOTO ordmarl 
Percorso perso r o (co' pro e e, ip I e ti)' 
p l'corso diff. r o iat 

PE IFIeI4. DISTURBl .EVO 

l DJ, T RBISPECIEICIDI 

'eziologia dei Disturbi p ìfiçi di Appn:ndim nto oggetto di dibattito D ILa omunita sci ntific , 

tuttavia è assodato che ON (TRATIA l UNA MALATIrA. bellSl di una ARATI RJ TIC 

PER o ALE. solitamente di carattere neurob"o ogico ereditario. 

La suoI dev focalizzare la propria attenzione sulle consegu nze' he i D apportano nella vita d . 

fa az i che ne sono affetti. Nell sviluppo di ci cuna singola toria educativa .er onale. l 

difficohà connes e ai D A si riv rb Fan prioritariament ull'apprendiment e ullo svilup delle 

.ompetenz a quando non sono 

scolastico, causano anche cica ut 

é delle relazioni con i par' d' tà. 

a eguatamenL . onosciule, considerat 

d Il'ide 

e Lratlate in ambito 

ti ~ Ila . ti 

È im ortan e che 1 Huazioru d' s antaggioe i D Ilon concorran a minare l,' utoslim 

t Il aJ nno/a, poich', tra tutte le altre. la disistima rappre 'C'nta la. maggior causa di in u cess 

scolaslico.
 

Cosa i intende p r Disturbi p eLfici di apprendiment quaH sono e com pos on. esse
 

riconosciuti.
 

o COITe tener conto che. econdo l latistiche internazionali incidono sul 2-4 o della popolazione 

( caso ogni 25 alunni circa) di cui solo una % è dichiarala. 

DSA - D'istltrbi Specifici dell'Apprendi ' n,r : 

'. DI LE 

• D aU dì lessla) 

'. I ALCUllA 
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'pe so il soggetto o. ole ch si appi (ritro ia <I parlame, vergugna ,tal art ianién o può 

essere do uto a diverse caus ~ timore di non farcela, giudizi superfi iali su] sogg tio che sono st3li 

incon .evohn nte rafforzati da ffermazioni affrettate nl pregresso percorso colastioo ("8 i pigro", 

.. on s i capace di far nulla ," ìnutìJe che studi tant o s ppiamo che... ,,"·0 n sei neanch apa 

di copiare alla lav .na " ecc. ,- . 

•	 UlSL SI - Len ezza: l'alunno leggendo un L deve po el leg r Jmo 3 iU beaI 

secondo al di sono di la e indice si può ril are una dislessia Ii v media grave. Diffi I il di 

" mpr llsion de tes o di m m rizzazione. 

,. DI O OG A ­ (di solito associata alla "slessia) manca.nza di aUTomatismo nella 

scrittura,' ancata ass c'azione re gr :6 ma e f4 nema, confusione nelJEl 'p·o uzione suom 

simiJi. 

" DI GRAFlA. - rip duzione errata. 'gr ziata deHa fonna 

D L rivere Ilumeri. LenLezza neWenumerazioD specie 

a ritroso, ntczza n I calcolo menta] anc e nei casi semp!jej 

• DISPR.A.SSIA ­ carenza 

compasso) 

nel controUo d Ha motridtà fin (aUacciars'] scarpe, usare il 

• DI N'U''.LT.~~,"" -errori linguistici sbagliare i. nomi,] concordanze,' tempi 

r~.~LU'· (DISTURB A DEFICI 

mantenere lungo al1enzione on 

a 25% con gli Itri casi di DSA) 

m ATrE NE E IPE TIfVIT incapacità 

entrazion abbinata alla n. cessita di muoversi (ass ciata 

• ·MIT 

URBO D LO (qualora non p visto dalla legg 

l ecc, 

NB: lUIa I arn1t ristie ril t: in D1 l' c i cl' D A è la eo - otbmt . quen te in fntti 

p r eoz. ne o tei So oggetto dj pi odi to o I 

, mpl' .·Itri :il turbi neurop i ologicI (come & ......'aLv tolo i (a ·a~ 

depres ione disturbi lIaco dotta). 



4.1 SVAN I AGGIO SO - CO MICO, CU.LrURALE L G TI ' 

Lo student, c.oinvolo in una it:uazion di antaggio socio-cuJtural ambientai manifesta sp s 

un 'sagio s olas ico. ape Se ione di un perienz p r naIe . ragilità emoti a e sico!ogica, che
 

andiziona negativam nt la ua relazione con 'ambiente. i coni s . e le persone incontrate.
 

uno imp dis· una part cipazion ffi ce elralliev al. pro esso di apprendimento e
 

consoli il, invece, condizioni di reale marginalità che conducono a scelte dispersi e.
 

li f: ttor -cbiave per l indh'iduazione di un biso . o educati o peciaie . la rilevazion . o getti a dello
 

svanlaggio soci -culturale.1' . possibil attraverso la segn Imone d i se izì terril riali comp tenti
 

e/o attrav . o una documentazione ircoscritta cquisibile dopo un o ervazione diretta in presenza.
 

Il Consiglio di C]ass !Team docenti, attrav rso un osservazione stnlUurata. ,cone rda con la famiglia.
 

o	 luente ed eventualmente altre :figure l'roti ionati un 'ntervento di attico personalizzaLo anc.b 

er un brev etio o. 

l nùnori stranieri. com uelli italiani sono innanzirutto persoO' e ì quanto lal', itolari di dirini e 

doveri he prescind no dalla loro origin nazionaJ, 

'Art.... deUa Dichiarazione ltiversale d i Diritti ' mani nel 9 • affi rma: 'Ad ogni individuo 

sp ttanu (t.i i di 'tei e lun, le libertà enunclali n Ua present j, hiarazione, senza di tinz.i.on alcuna 

per ragio . di razza, di c lore di o, di lingua. di opinion politica di altro g nere di origine 

nazìonaJ socia! di ricch di nascita o di aJtra condizione ': principi o nfermati daU 

Con enz:iol'le ui iritti dell'Infanzia d l 1989, 

i tTattadi Dichiarazioni che l'Italia a fatto p

Diverse ti ologie di alunni stranieri 

roprie che valgono su tutto il telTitori NazionaJe. 

'. Almmi Ileo arriltlti (. 'Al) 

Sono aLunni app na giunti in Italia s nza conos 

'unzionam nto deHa scuola. egli tiH di in gnameoto 

nza della Lingua italiana, 

volte m 1to diversi da qu 

Ile gol J 

Hi del Pa 

del 

di 

ro enienza. 

• AlImlti stranieri lIa1i ;" Italia 
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S· o lunni che, aD hee nati in ltaUa hanno ntrambi i genitori di nazionalità non ita.!ian~(--·i ono 
.-,. 

ambient famigliare no i ]ofono ch non . -alltisce sostegno gual neI percors di 

acquisiLi ne delle compet fa] alta aLimena un sentimento di in ic rezza. 

.. Alutlnijigli di coppie . te 

l c mpetenz.e in lingua italiana di es' alunni sono generalm n~e sost nut vicinanza uno 

dei due genitori scolarizzat in Italia. 

il bilinguismo che ne deriva, puo risultare molto pro çuo sia sul iano ognitivo su] pian 

af tlivo motivo. 

-Ililmiarrivati per doziolfe imernaziOllale 

l bìsogni educativi e dida ici di uesti a1unn' sono dìfferenti a queIH che sono giunli' talia con la
 

propria ramiglia.
 

Per U loro inserimento si possono prevedere interventi spe<fHici. che engano in con 'derazion
 

eventuali esperienze di d -privazione e i abbandono..
 

• l,m,,; Rom, SilJti e Camina,,!i 

Sono i Ire principali gruppi di origine nomade. al cu.i interno sono presenti m lteplici diffi rene di 

lingua, r ligi ne e cultura. Da parte di essi pro iene dai paesi deU E t uropa ma privi dcU 

ci 1adinanza italiana. l'altra part appart' ene a famigli residenti in Italia 'pesso da g n razioni. 

La lor partecipazione aJla 'ta scolastica, non un fatto d ] tutto couta o infanL cm o a t~l.tt n 

oggettivi di pri azione socio eODomie i è una rt~ sistenza psi ologie erso un processo eli 

seol izzaz:ione, visto com una minaccia o imposizione alla propria i.d nftà ultural u -i 

as ciano consuetu . i linguistich So iali molto div ~ daUe nostre. 

.2 T UMEN I OPERATI 

Reda ion delPDP 

Il PDP un contratto tra famiglia, scuola ] ituzioni 0.1 -sanitarie per organizzare un p r 'or o 

mirato nel quaJe vengono oprattntto d fini' li strumenti comp n ativi e dis en a:' . che aiutano 

alla realizzazion de successo c las' o d glitudenti con DSA. Per ., una mateTia evoDo'matti 

essere individuati gli strumenti dis n al ivì e com en ativì piu fti. aci per con entirc aUo student il 

raggi girnento d gli obiettivi aHa pari dei compagni. 

II PDP iene redatto dal Con iglio di Classe!feam 'cenI" un Ita a quisita la diagnosi 

speciali dea e dopo aver oltato I amiglia. 

nPDr deve essere redatto aH 'inizio di ogni annocolastico entro I fine e1 mes di no\'embre. 
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U per orso prev de qulndi ]) La consegn . deU ' diagnosi alla segreteria didatti ·a 9 H Istitu o da 
~ 

parte Ha, famiglia; 2) Un incontro cono itiv tra, j docenti la famiglia, il Diri ente cola ico o la 

F B P r raccoglier tutte I informazioni" 3) Un inc.ontro fra i docenti pr di porre il PDP su 

apposito mod 1]0 pT disposto dall'lstituto; 4) l..~ stesur fina!; 5) La otto rizione del documento da 

parte dei do. enti, dei enitori dello studenf ; 6) La consegna del por al irigellte Se tic e 

rum . 7) a consegna di una c pia alla famiglia (patto i OrI sponsabilità)' 8) a rifica aImen 

due volte all' anno ms de di s rutini, 

IL PD ,rigu rda l ii baz"ODI ri ollducib'U adl:lUie'" cC istu..ii d1 ppr dimento) 'anno 

redatti per i ca i C n ertitic zio O si ( "'asc"a a da st"ntture sUDita ic L)." 

NeUe situazioni . svantaggio, i Biso ni du a "vi pedali possono e' re e ìdenziali in un PD 

, EMPL FICAT· 'nteso com stroment ili lavoro del Team ocent me Jem nl di 

alvaguardia del' llie o e .ei o e[,U e dovessero insorg re contestaz"oni su presunte 

inadempienze" 

er gli alunni strarli· ri il comma 4 I art. - d ] D.P.R. 39411999. che qui si riporta recita: 

II CoHegio de" . ocenti defini ce. in reIazion al livello di competenza dei singoli unn.i tnmieri il 

necessario adattamento dei programmi di .nsegnamen~ > allo scop possono e sere ottaLi sp cifici 

interventi individualizzati o per .uppi d' oluillÙ, per acilitare] apprendim. nto della lingua italiana 

utilizzando e po ibil e risoni profes ionali deUa euo a. TI consoJidament della conoscenza e 

della pratic deUa lingu italiana può ess re realizzato 'tre i mediani tti azion di corsi intensi i 

di lin lUi italiana sull, base di pe ifici prog tti, che nell 'ambito d 11 a ii iLi aggiunti e di 

insegnam 010 p t rarriccbim nto dell'offerta fonnati 

Inoll:re la Dir, ·ttiva re 1m trwnenti int rvento per alunni con biso " ducati ....j pe iali 

organizzazione rritori J r l'inclusione scolastica, delin a e precisa la: strategia inclu iv eli 

cuoIa italiana al fine di r alizzare appieno ì diritt aU apprendim nlo per tutu gli alunni e gll 

studenti in ituazione di difficoltà. 

Tale diritto si concretizza nella definizioD di un percorso individua1izzato di appr ndimento ovv ro 

di n Pian Didattico Persona izzato eh > oltre a alorizzare costrutti aro n1 ie con scenz 

pregresse, de e mirare ili C involg re e moti ar 'alunno. 

Pr\ .' dÌlnenti che occorre tu r : 

CQ (I bi'i:O nel ~1Jbeftlrf! COI. un allieJlo/a co . B-1n.s.A. 



a	 -argli accettare' propri limiti riconoscere eh a pre a d'atto deU'errore ~)a-condizione 

indispensabi er o]trep 5arH 

•	 Promuov l asco to atti o ome apertura, accagli nza, disponibili . attegghunento non 

preconcetto
 

... Incoraggiare l'alli o a lodarl
 

•	 Cond -. ogni forzo per costruire La fiducia in sé 

•	 Trovare quac-osa in cui riesc b ne 

...	 Ass gn meno compiti; ad s. argli usare testi ridotH non per contenuto ma per quanità di 

pagm 

... Valutare il cont nuta dellavorQ scritto, Don l'ortografia
 

... aiutare I ris ste orali
 

• Fornire più l. mpo per copiar alla lavagna 

a sciare avorare iI ragazzo/a con il t pert 

... Fargli capir- h ompreDdete J sue diflicol senza om atirlo 

.. F3.ìgli us _e, dov n ce sario~ gli strumenti compensati. i la elle mappe concettua i. 

calcolatric ,., gistratore. personal omputer con con ttare ortografico) 

•	 Ridurre lo stud"o d Ue li gue manier in forma scritta 

Q, IIon hi o trerebbe fare con fin allievo CDII D. ..A. Data la compie sità d j DSA non esiJ'u zm 

prowcol!o Unico di trattamemo. ma occorre ado/fare delle misure Dispen ulive/Compensative ad 

ha . doUandole alle caratteristiche personali dell'allievo/a. 

• vitare j farlo legger: ad alta voce (8 oie !egg re non impedirgli ]0 

.'	 Non correggere ·'rutti ' gli errori n i lt: ti critti 

• OD dare rste di paroi da - parare a memoria 

• Evitare di fargli ricopiar ìI lavoro s oh
 

• on paragonarlo gli altri
 

• . itare di definirlo nto, pigro. s <>gHato. 



po . DI T iRBISP' I oJ DI4.3 VALUTAZIO.E O ~O l 

a valutazione per li alumu con DSA è effi luata teueu,do conto del PDP . Art.]] Q,Lgs. 6212017, 

Art, 4 D,M 741/2017) ed è rin rita a~ 

•	 il livello di apprend'm nto conseguito mediante l'applicazione d lle mi.ure di pensativ e 

degli trum n'" omp ntivi . ui alla l gge 8 ottobre 2010 n. 170, indicati nel piarIo 

didattico per onalizzato. 

5.	 E "'AMI DI STATO 

Il oniglio di c s er"e, I do mCD o dciV :m g '0 il 'DP ,i PEr o altra 

do umentazione. ulla bas di tale do umentazione ,'i tutti gli elementi orniti d onsigli . di 

c1as c. le Commissioni. pr ispongono ad guate ID< dalità di svolgim nto del) rove seritte e ora :. 

y Gli alunni con di ab' i a soslengono le pro e i esam 011 'uso di attrezzatur tecnich e 

sussi i didattici nQl1ch' ogni altra forma di ausilio tecnico loro n cessario, utilizza! nel 01'; o 

cl W nnc se lasi i o per~attuazione del P l. 

a nonnati a prevede che si po ano sv 1gere r ve con argom nt' e modalità d' •valore quiv 1 nt " 

i,.pctt quelle previste dal ministero ai fini el super8lmento d Il'esam del con egl.lim. n o del diploma 

finale. 

PROVE D'ESAME DI F RENZI TE: u alutazione deUa Commis ione. la sottocommìssi ne può 

predisporre pro e ifferenz.ial idone valutare il pmgres O dell'alunno ,n rapporto lJe sue potenzialita e ai 

livell , di apprendimenfo 'nizia i. a.i fi . del con e uimento dell'att tazione di credito fonn li o. 

)- Per gii aiunnicon D per ]0 svolgimen o d ne prov scritt la comm*ssion può preveder 

tempi più Junghi i qu lJi ordinari l utilizzo di apparecchiature tnunenti infonn ,tici (ma sol se 

impiegati per le verifiche in orso "mmo o omunque siano ritenuti funzionali volgimento 

dell eSaIlle), nza che nga pre iudicata la a1.idirà deH prove criHe (articolo lO e 21, comma 6, 

dell'DM 20512019). 

PROVA ORALE DL INOUA"' RANIERA ( O TITU IVA»): la c rtificazione di D 

prevede Ia dispensa dalla prova seri la di lina straniera, la sottocommissi ne stabilisce modalit 
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contenuti deHa prova ora] sostirutiv della pro a sCTilt 

pregiudicata la validità deU esam , 

di lingua straniera. se9lJl~:n- enga 
-' 

DI PE S DALLA DVA D INGUA' TRANIERA: casi di certificata particolare gra im 

del disturbo di apprendimento, anche in comorbUità (presenza di due o più di turbi di origin di ersa) 

con altri di turbi o patologi j può onerare dalle lingu traniere l'alunno. u richiest della 

famiglia e conseguente approvazì,one del consiglio di classe, In sede di esam dì t lo ostiene pro 

differenziate oerenti con 'J perco so oJto, rnalizzate solo al rilascio cl ]l' tlestato dì t ito 

fonnativo. 

6. RISORSE ': R j C......... 'J'"
 

.1 GLI (Gl"UPPO d.. ln'oro per PIn iOD:' 

l tende realizzare pieno il diritto alI appr ndimento i tutti gli alunni in situazion d' difficolta 

come stabilito alla D.M. 27 dicembr 2012 dalla L53n003 attraverso la pr grammazfone del 

P.A.I(piano Annuale per ] Inclusione). 

Esso èomposto : Preside, erente In ]u ione. Coordinatore del Dipan'm nl0 sostegno. 

insegnanti di stegno, docenti curricoJari rappr sentanti personale AT llcatori. ialisti SL, 

genitori. 

Compiti funzioni: 

_rilevazione dei BES, monìtoragglo alutazion· 

. raccolta e documentazion degli interventi edu ativo - i'a11:]c"' 

3. consule117..a es ·pporto . coUeghi uJle stra! gie e metodollTie cJj ge tione d Il classi' 

. rac olta e coord'.inamento delle' ropost formuJaL dai GLHO; 

5. int rfaccia co - T es rv'zi sociali sanitari terri oriali; or attività di ormaz ne, tutoraggi 

ecc. 

nGLI redig- il PA , ( aE p. '.Inclu i i,tà)' he andrà di cusso deHb r to dal Collegio 

d.ei do emi inviato alJ U R. da redig :'e al tennine di ogni anno scolastico (t=ntr il m di giugno) 

on supporto/apporto de la ReD r nte Inclusi ne~ 



o (GLO) 

.--,- . 
condo la . M. n.8 del 6 marzo "01 , il PA} • part intçurante d ,tTO. .o 

./ 
Don u mteso 

ir adcom un uleriore dempimento burocratico. bensi come uno stru.m to che p 

accres r a consap olezza Il'intera munÌtà ducant sulla entrali tà la tras r alitA 

dei pro i inclu .. in relazione alla qualità dei "risultati' educa' i P r c are un cont fo 

edu nte ve reaJizzare oncretam ole la scuoJ " er tutti c r eia cun "' 

L'id a di i l SiOD i basa non sulla misurazione d U di tanza da un prete o 'landard di 

adegu t . za, ma sul rìconoscim olo della ril anza deUa i na artecipazione alJ vita o astica da 

arte tutti soggetti. a identifi lato, una 

condizione, ind ione rappres nla piuttosto processo, una fiJosofia dell'ace nazione, ossi la 

capacità di mire una cornice d ntro cui i alw ni - a r cinder da abilita n re, linguaggio, 

rigin emica o ul ural - pOS on esser uguaJment valorizzati, uattati con rispetto forni j di 

ugual i o portunità a scuoJ ", 

6.2 IL GR PO DJ 

Il GLO è omposto daì doc-enti del consigr di class e presieduto dal Dirigente lastico, 
a un su delegato. 

Partecipano al GL i genitori d Il 'alunno on disabilità o hi ne er ita re ponsa ilìtà 
g nitorial l figure pr fessiooali specifi h , int m ed est me l i tituzion lastica che 
interagiscono con I cl~ e e on "alunno on . abilità non hé> ai fini cl n ces aria 
supporto, Punita di valutazione mu[ 'dis iplinar . 

L'V V deW L di resid n a dell'alunno o d lI' nel cui distretto i va Ja partecipa a 
pieno itolo ai la ori dei LO tramite un rappr sentante designato daI Diretto! anitano della 
st ssa. el caso in cui A L non coincida on queUa di resid nza dell alunno, la nuova Uni 
muJtidiscipHnare prend in carico l'alunno dal moment della vi ita m di a nei su i om-r mi. 
a qui endo la copia d I 1': leoJo anitario dello stesso dali' L di residcoz. 

assicurata la part i azion atti a dell dent e degli tudenti con ac rtata c-ondizion di 
di abilità' età lutiva ì fini dll in lusione scolastic nel rispetto d I principi di 
autod t nninazion . 

j int nd per figur proii i n le tema alla cuoia. be interagi ce coo la dass con ralu o, 
I assist nle all aut nomia ed alla comunicazi ne o r un rappre entante del G t rritorial ; 
quale fig fa pro:6 . nale int ma, ov esìstent )0 psicopedagog' ta o ero do mi refi r nti per 

attività di inclusion o docenti con in anco n 1 G l pe iJ suppono alla las e nell' tLuazione del 
PEl. 

Vi ne autorizzala Ja partecipazione di non più di un esp 110 indicalo dalla famiglia. La suddetta 
artecipazionl;; ha alore con ultiyo n n d~i ·onale. 

l 
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Possono esser chiamali ,partecipare alle riun'oni del G' O anch ltri sp cialisti c~~,~o' in 
lod continuati o neLla .cuoLa con compiti medico, psico-pedagogì j drorientamento 

ohr be i eoUa ratori scolastici ch coadiu ano n ]l assist-nza di bas . 

COOn......JU ~ro.TO D
 

DIPAR 'I N,OD.I
 

-In onnana circa la Donnativa v'gente;
 

-c ordinano J ttività dj screening;
 

• oUaborano ,con Le varie agenzie e ass ciazioni;
 

- forniscono ai colleghi indi azioni U strum nd comp tli a ivi. misure di pensative e stesura del
 

PEIIP '"
 

-incontrano, se n "e lo, famiglie degli. aJunni . rtificati ascoltandone i ognj e clan o
 

intèrmazioni.
 

DO6. no : F E 

-o. rono SUPPLO al colleghi riguardo spe ificj ma.terial' didatti . 

.4 '\.. .....l",;:,..GL O DI '-"""'J"lUJII.:JE 

-Collabora aIl'attuazione di orme di rilevazion precoc el disturb specifico d ll'appr ndimento' 

-Hl la e ec ario. al Refer nte DSAlB Jarichiesta p ~ un olloquio n il ervizio di Pl 

competenl .
 

-richiede, se necessario un consulto al Referente per il ioclusio;,
 

-comunica alla famiglia la po ibilità di invio al servizio sanitario di competen .
 

~co lab ra arIa stesura del DPIPE:
 

-favorisc l'·nclusion deU'a1unno BES nella class
 

-progetta currico1' .' dattati o indi iduaJizzaf in base a quanto tabilito alJa nOI1llativ vigente;
 

-os erva le apacità cio-r Jazì.onali del discente i su i atteggiamenti e com rtamenti neU'am it
 

dea c1asse~ 



.-­
~individua ed pplìca modalit di apprendimento -ìù consone stabili ce conl n*'·ss nz.:iaJi. ..-­

adattando ad e si la -rifica e J alutazion. 

6.5 DO TECRRIOL 

& Açcoglie l'alunno ne] gru p classe f< voren ,one l'integrazione; 

- parteci. a alla pro,.rammazione e alla aluLazion indlvidu izzala;. 

.. partecipa al GLO e al GLI; 

- collabora ]la formulazione del P l successivamente predi pone interventi p r nalizzati e 

onsegne calibrat p r l alunno con dis. biJità soprauutto quando non è pr s nte iJ do ente
 

. pecializzato.
 

6.6 DOC TE DJ 'OSTE O 

ecipa al GLI al GLO, pr di pon tiene aggiornata j . d umeDtazioDe~ 

- r~ge con i omponenli del C.d.C., do, o un congruo periodo di osservazione il PEI' 

-redige congi ut c n i refer nti deUa 1, la famiglia il .d..C./tcam docenti "I 

:rofil di Funzionamento (PD ); 

-accoglie l'alunno n 1gruppo das e [aver ndon l'integrazionej 

-cur li aspetti metodolo i i e didattici funzionali tutto il grup class: 

..-cur . rapporti con la famiglia e gli esperti ,
 

-compii ed aggiom period"camen{ j registro per le a tività 1 tegno'
 

-alla fin dell'anno scolastico riferisce il UO o fai ed i risultati d l percorso svolto in un
 

relazione finale.
 

- u soB itazione d gli ins gnanti fa richiesta di valu ione presso il servizio ani '0' nazionale
 

'truttur ccredit t· ~
 

-cons gna a diagnosi al Dirigent colasti e ne hied 'l rotocollo'
 

-può richiedere un collo aio on j do enti di riferimenl ;
 



- ndivid e otto criv il PIPEI 

a fami li è con' onsabiJe del per o o edu ati o/form . o da attuare ali interno eli 'stitul . 

cio do 'Ii essere in alta tti ament elie prati he inerenti inclusi i . ar compilo dei 

.onsigli di Clas e individuare il pe orso didatti -educati o le lodolo i più ad g t in 

orda con le famiglie a1J quali sp Ha l prero at.i ,ma anche il dovere. i condivi ere 

conlribuire aU'at uazion el piano ti o individualizzato/p analizzato dei ropn fi)i 

omunicazio·· aranno a -idu ,puntuali tempestiv. 

In a.ccordo 00 le famiglie v rranno individuate m d lità tratcgie specifiche. ad guate aB 

ffettive 'pa ità d ilo studet1t r fa orire lo svilu:p pì no deU sue potenziaJjtà, nel fis tio 

degli obiettivi fonnalivi pr i ti dal PEUPD . 

L ami j L arann coinvolte i in fase di ro ettazion sia di f· izzazion egli inler" nti 

in lusivi attravers : 

Ile ·effì nuate; 

-eventuali ocus gr up per in i iduar bisogni e asp ttati 

-l'organizzazion di incontri per m mtorare l andamento elle azioni intrapre e individuare aziOl i 

di migl ioram nto; 

-il coinvolgimento nella red ione di PEIIPDP. 

7, = ORl\'lATI DI 

orme di caratter eliera/e 

-D n. 275 deW marzo 9 egolamento recant n rme mat ria d' 

autonomi 11 Istituzioni seol tich I ai sen dell art. della le 5 marz 

1997 n. 59' 

-DPR n. 122 del giugno 2009 - R golam nto r ante oordinamento dell norm 

vig nti per la alutazion degli alunni e ult riori modalità a licative in materia ai 

sensi de li articoli e 3 del d creto-l gg mbre 200 n. 37 onv rtito 00 

modificazio. j) dail" egge 30 ottobr 2008, n, 169;. 



28 marzo 2003. n. 53 - D r ga. ,I o emo per a defini .Olle cl]l norme 

g ner j~u1J Istruzi e dei ivelli es nz.iali d l pre taz~oni in materia di 

istruzione ormazione p ofe ionme. 

dozione s riro nt, I dei nuov I mod Ui nazionali di 

certificazio delle comp tenze n 11 scuole deì primo i lodi iscrozion .
 

l modeLo nazional i cenifi azmne cl Il
 

c mpetenz 

ulla O"d ttica digitale 

in egrata, gno 2020. • 39 

.C a i icazi ,. t mazionale del Funzionamento, della Disabilita e ella' alute 

Di .ab'Utà 

sisle, l int grazi ne 

-DP tto di . dirizzo e oordinamento relati o ai compiti 

delle unità sanitar,e ~ocaJi m mat rla di alunni porta ori di handicap; 

-DPR n., 323 del 23 lugl"o 1998 - Rego]a to recante Di iplina egli esami cl· 

stato onclus' j dei rsi di tudio di istruz' OD se ondari sup riore a norma del 'art. 

J de a legg lO dicembre 997 n. 425' 



UR n. 4798 del 27 luglio - 2005 Atti il' pro ,ammaZlOne 

de ] integrazione scolastica degli alunni di abili d parte delle Istituzioni o]a tiche ­

Anno scoJastic' 200 • 2006' 

lo svolgimento e li s rutini e degli 

aml, Il uoi statali e non sta ali di .struz'one elementare~ media e s condaria 

U·' fiore - Anno scolas ico 2000~200l, in parto l . 15) 

5 del 20 luglio 200 l - C alunni in ituazione 

b ' " icap; 

.DPCM n. 185 del 23 febraio 2006 - R golarr en recante modalit' criteri p r 

l'individuazione dell'alunno come o, "etto in situazio ' I, handicap, ai sensi 

eH'arti _' l 35 omma 7 d Ha Legge 27 dicem re 2. 02 n. 28 '. 

pro!. 4274 del 4 agosto 009 - Trasmis ione delle ~~Linee guida r 

l integrazione seoi tica cl gli 'unni con l ' disabi ità.
 

-Line guida p r la certificazIOne dell om t nze nel rimo cic o di i truzione.
 

DS 

UR n. 40991A4 d 5 O' tobre 2004 ~ Inizi iv l'eIa ive alI clisI la~ 

• ota MIURn. 26/A4 d J 5 gennaio 2005 - Ini ] tive r lative aUa disJe 'ia' 

n. 4674 l O maggio 007 - Di tt bi di apprendim ·nt : indicazioni 

operative' 

70 deH'8 ottobr uov,e norm'n materia di di urbi speci le' di 

apprendimento i ambito scolastico; 

-DM l . 566 del]2 lug io 201 I ~ Decr attuatJO ella L gge o. 70/2010. line. 

guida ,r' dir'tto I o rudi egli alun . _ degh studen' o disturbi spedì c' 

dell'app· . fi. . nto; 

=-==..z.=::.=~:..:::..:.-",==-===....:d::;,;:e::;.:.1....:2:..4~lu~gb.!I~io::..'-=2~O:..;::;1.= ~ In icariani per la diagnosì e !a 

ce! fi azion dei D turbi sp cifici di apprendime t CD A; 
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­
l 3/6/2014 - . same tato con] ivo dd primo ci Lo 

• I f 53/2021 - '" sami d·tato 

I • I ~ 

Lper tt.lV1ta~ 

• 
bi ogni edu _tivi sp ciali e organizzazione t noi rjaJ per l'inclusion scolastica; 

•	 8 del 6 marZì 2013 - trumenti di intervento per alunni con bisogni 

educa] i s -"ciali .~ orgamzzazwne itoria] - er l'inclusione colasLica. 

Indie .... ~oni 0- ,ive' er a. realizzazione d" quanto pr visto dalla D. ., del 

27. -. 2 e successiva nota n 2563 de 22 embre 2013:
 

a) garantire il diritto atl'j truzion e i n cessari upportigli alunni on BE ';
 

b favorire i uccesso scolastic,o prev Dire blocchi neU ai prendim nto cl gLi
 

alunni con B agev landon la p' na integrazion social e culturale'
 

c) ddurre i d· agi formativi d emozionali per i ggetti on BES-


d) assicur na 6 nnazi ·ne e lo sv'lupo deU potei iaHtà deg i alunni on B
 i • 

e) adottal fhrm di verifica valutazione adeguat alla n cessità e li alunni co­


B s-,
 
f) ensib"Jizzare e reparare gli insgnantj i g,enitori ]l problematiche r lati e,
 

leg t ai B
 

, ) assicurare ad guate p ssibUitÀ di abilit ione- r i soggett' con B
 

h) increment '.' a comuni azion la c _Uaborazione tra famiglia, s uo]a e se lZI
 

urant ,utto ~ arco eU"i trurione se las ica. 



• 
fl. 2563 d l 22 novem' trum nti di i tervento p r alun . j n• 

bisogni educativi specialia.s, 2013·2014 - lùa{m nti. 

uRni st ~ ieri 

•	 CM n. 205, 26 luglio 990-' La scuola del I bb igo e g i alunni stranieri. 
L'educaz'on in ercultura e 

•	 L GGE 6 marzo 1998. n, 40 "Di iplina1eU'imm'grazione e orme Ha 
ondizwne cl O straruero' 

-	 DECRETO EGISL O 25 luglio 998. n. 286 'Te to Ullico del! disposi ioni 
concemenf ]a disciplina delrimmigraZl n e nonne suU "zjOD. d tl 
straniero"; 

-DPR n. 39 de] 31 agosto] 999 R olamento f' cant ' nonne di ttuazion d] 

d· l dispo :zjon ~ con men i la disciplin de f'immigraz"ane norme sulla 

ondizione ' Ho, crani r a orma deU'art. l, . 6, d l D.lg. 025/07/1998, n. 286~ 

• M n. 24 del l marzo 2006 - Trasollssio- del e' inee guida per ! ccogli nza, e 

l . t grazi ne deg[j alunn' stranieri 2006 u
; 

delle ··Line uida per 

'accoglienza e . 'integrazione d gli alunni stranieri 2014";. 

• ota MIUR n.. 535 del 9 settemb 2015 - rasm' ssione del documento •Div i da 

hi? Rac _omandazioni per J'integrazione degH .lunni stranieri e p, l Intercultur ". 

8.	 ~ . j lERGNZA CORO. '. IN' GRAZIONE 

decr ta del Preslden Del Consiglìo dei Ministri del ., mal"Zo 020 Lnterior' 
disp izioni tativ de~ decret -]eg e 2] ebbr '0 2020 n. 6, t cante i ure urgenti 

In teri i conteni ,'nto gestion d U'emergenz epjdemiologica da CO ID 1 



ernla:applicabili sull 'im roerritorio az'on aH l., ç mm ....ai 

lO] dirigenti s,cola tiei atUvan. r tutta la durata della sospensione delle attl ità 

di ttiche nelle scuole, modalità di didattica a distanza avuto anc e riguardo alle 
specifiche esigen e degli studenti con disabilità l', 

a scuola e i docenti dunqu di fronte ali emergenza che stiamo ivendo, onot 

hiamati: 
a) a trovar. modalità di didat ica ch permettano di sup ra 1 barriere fisiche- ) a 

offrire gli studenti I poss'bilità di on 'n- __ ~ ad apprendete' c a oinvol erU 

attraverso le di erse forme di didattica a distanz I, cl) _cl asso w'ar l'acce ibi ità. 
curando 'J nuovo setting di apprendimento; e a crear,e un .ret integrata, che penn tta, 

grazie a Hngu ggi di ersi e multimodaH di manten r e potenziare ] autostima d gli 

alum' con disa ì ilità/diffi oltà cavorir l au ornia. 
, ench', in u a situazione· . em rgenza co .•e qu stal ] didatti. distanza penn tL 

di non inten"omper,e l'atti ità di app. d' -, nto l.tutt8via Testa una' luzione 

lampO" ",
 
La scuQla non è solo addestramento apprenditivo: è anch ·.lazìone.
 

Il bi mio appr l dimento/partecipazione e insc' dibile per tmi gli stu enti.
 

i rinunciabiJe oprattutto per l'inclusione d]l ase p·ù vuln abili: stu enti dis bili
 

r a anc I g" stranieri) i DS~ que ]i eh vivono in cont ti odai di agiati,
 
p compensar questa dis ama la scuola adotta st ateg'e i arattere g neral ;
 

-favorire la partecipazione cl Il'alunno neU classe virtual on i compagni o in pie li
 
gruppI j
 

-mantenere L dialogo costante con le amigli· degl lunni disabili rin orzando il p nte
 

cessario : . cuoIa e fam· glia e riduc odo a sensazione di. abbandono dop la rusea 

interruzione delle l,ezioni in prese , 
- omire Joro un dba k continuo] necessario e d aiuto, 

La didattica a distanza so' l cjta ]'"nter comun à d, ante a OD 'nuae a rseguire i 
duplice compito sociale formativo del "fare s uoJa~' e" ar omunit' per h ' 

mantenere vivi la 'comuhà di classe di scuola e H o di appart nenza ombatt il 
rischio di is lamento e di motwazione. 
- a scuola ' un collant sociale e per noi l espression #CostrujrereJazioniadistanza 
.non è mai stat uno slogan di t ndenza piuttosto 11 1 e io cu' creder per ii quale 

val la p na spendersi. 
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I Consigli d" lass con o a i dopo l t di emer enz si sono int nogatl suU 

mo alità di erogazion d l a DAD p r gli studenti che presentano un proti! di 

mag ior complessita. 

" na delle_ rime azioni stata queU di entrar j OD "atto con] famiglie di q 5ti 

tudnti per ere un riscontro sui p bI mi oggettivi ugli imp dimenf lnat riali da 

.so]v _~ per e em, io con "] comodato cl u o di ) com ul -, tablet, stampanti, 
A q sti, i ono aggiun problemi soggettivi l ome per esempi J:a diffic H\ dio 

organizzare au o Olamente il .av fO, -a difficoltà di comprender consegne in 
, nza de la mediazion diretta cl l insegnante, la di nco]!à di pod abora i 

prodotti . ultimediali difficoltà e, otive do alla sortudine, aH iso,lamento, l a 

mar canza _I confroDtoe alle oIte anche delJ~aillto dei ompagm o 

_ eHe situazioni iù d' ffidli . docenti e soprattutto i do ente di sost o conosc ndo 

j rapri alu · i~ hanno mes o i arto nuo . ratich med" te da s rum n i tecnorogici e 

metodolog
O

e più adatte er ar sentire la propria p .s­
'esperi n didattica di questi mesi nata dall neoessità, si . trasfonnat • ~n a' uni 

casi! in opportunità. ,i sono ,rea d 11 occasioni uove pprendim nto 
sig, ificativo t an h attraverso ii raccont . in .orma narrata. (E mplificat i i sono 

al uni proda i realizzatì OD gli stud nti per i qua . si rinvi la repositor n I a 

sezione Di tlica ,a di tanza" del si o eb della uola" 

ulla rUnod .lazione dei PIpe, gli alunni c n di abilità, i Piani Didattici 
rsonalizza i .er gr altro alunni .. me da indi azio mini terial",i è 

opportunamentJ garanti - la co tinuità con la pr-ec _dente si _ . ione, evitando di 

concentrare troppo l'attenno sui cambia.menti do .. " all'em rgenza. 
J lta, infai l la brusca m difica di un Piano .i studi per onalizzato PE) IPDP pu' 

di ri ntare I famiglia d anche lo t dente salvo i . i in cuì non sia indi -ensabi~ . 

seguit della cir . Miur n.3 8 del·· 7.03.2020 'manat a seguito dell'emergenz 

naz" anale sca . "a dall'· pidemia de Covid-19, la. uola ha dotiato r vvedim nti 

per garnntire ia contin "tà didattica e ·1 diritto allo studio degli stud nn e assicurare 

tt ti un percorso i .. [u ivo che ng co to del e p clJliari à di o nuno ac -ndo 

particolare O," enzion alla ituazione de li alunni in . ondizioni di isab']j ~, 

··SAIB 

Per gli alu . con di biJità ogni docent 'i sost gno ha a uto cura di comunicare le 

pr prie osservazioni e rHevazioni i bisogni degli alunru, attravers tempe tìvi 
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feedback infor li on la fam.~lia e u e . amente t ttra erso lo 
./'

truolen o clelIa,,­
sched per"odi a di monitoraggio DAD v' ta p r la classe. 

Per gli lunni D . non certificati ogn~ C.d. . si è assicurato c e venis ero 
adotta i gli strumenti eompens tivi - L mI ure dispensative ; re i . ne P P, 

sego lando gli alunni che o - e itavano di strumentazion _ cn lo i a, al fme cii 
a f rocedure di ,como lì n d'uso. 
Anche per le famigH i qu _s ~ ]wmi e stata predisposta una scheda di monitoraggio 
inv" ta via email, p r a comun'· azll ne di ev ntuall i ogni 
d'datticiI onnati ril trum ntal' l ga "al a didattica . di tanza. 

anno
 

In tempi di didattica .3 di tanza ancbe la valu az' one a b~ a prospettiva. 

Per gli alunni B h; per le mofvaz' " opra, sposte no s'ano riusciti a 

raggillngere gli. bie tivi p efi ati nei Piani . ersonalizzati sono previste rm. d' 
111 raZlOn ecupero. 

Per ques j studenti t fatti valgono le stesse condizio . già indiv'dua dal Ministero 

per tutti gli tudenti 'D il D. Lg . 8 pril 2020, n.22 , h all'art. l, co.2 t anticipava 

l'e azione di apposi e Ordinanze pe "d ifinire le strategie le modalità 
dell 'eventuale integrazione e recupero degli apprendimenti relativi al! 'anno scolastico 
201912020 nel corso d /l'anno scolastico uccessivo. a decorrere al o i settemhre 

020, quale. attività didattica ordinaria I • 

Con successivo Decreto d 16 mag ìo 020, n.ll "Ordinanza concem nte la 
. a]utaz'one fIDale d li alunni per] ano scolastlco 2019/2020 e prim disposizj ni 

. er iJ recup r, degli apprendim nti", il Mnist r all art.6 ' o. l ha di f: tto . revisto, J 

per H recupero d gli bi ttivi non raggiunti, la predis osizion da parte d I C,d.C del 

ian "Apprendimento Individua izza o ( 1) e, del • iana dl Int grazione degli 
pprendj m nti PIA. 

F.. loclu 'oDe 

Prof.s a pecchiarelJo M. 

docenti co ponenti del ppo di
 

Prof.ssa Geu a A. M,
 

Prof,ssa '. misi
 

rof. Giaccari 

.011 



Prof. Masciullo A.
 

A pfO to al Gr IppO a oro p r l clioh€: .aD dat 041 612021.
 

DeJjb.r .to d ~ . 011 .1 dei o enli"n da. 28.0 ..20.21.
 


